ISTITUTO LICEALE “ S. PIZZI ” CAPUA
	P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)

Bisogni Educativi Speciali (BES)

· Normativa:

Per DSA

• Legge nr. 170 del 08/10/2010 "Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico"

• D. M. 5669 del 12 luglio 2011 "Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento"

          Per BES

• Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012
• Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013

[image: image1.png]



A.S. 2023/2024


Alunno/a: ___________________________
Classe: _______                                                          

Indirizzo: __________
Coordinatore di classe: ________________
Referente DSA/BES:_______________________
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, relativo al primo trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga opportuno).
1. Dati anagrafici e presentazione

Cognome e nome allievo/a:___________________________________________
Luogo di nascita: _________________ Data____/ ____/ ____________________
Lingua madre: ______________________________________________________
Eventuale bilinguismo: _______________________________________________
Informazioni essenziali di presentazione:
· Situazione di Bisogno Educativo Speciale (BES)
· Diagnosi di Disturbo Specifico dell'Apprendimento (DSA)

· Svantaggio: (indicare il disagio prevalente):  Socio-economico, linguistico ………

Diagnosi / Relazione multi professionale: 
Ente certificante: ________________________________________________________

Codice ICD10 ________________________________________________________________
Redatta da: ______________
in data__/_/_ ______________________________
Aggiornamenti diagnostici: _____________________________________________
Altre relazioni cliniche: ________________________________________________
Interventi riabilitativi: __________________________________________________
Informazioni generali fornite dalla famiglia e/o enti affidatari:  (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze)

__________________________________________________________________
P.D.P. Scuola secondaria di primo grado: _________________________________
P.D.P. Scuola secondaria di secondo grado, anni scolastici precedenti: __________
	DIAGNOSI

SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti nella diagnosi)

	


2. Descrizione delle abilità e dei comportamenti
Dalla griglia di osservazione redatta dal Consiglio di classe il ………./…./….. è emerso che l’alunno presenta:

………………….

3. Informazioni generali fornite dall'alunno:
(Interessi, difficoltà, abilità, punti di forza, aspettative, richieste)

……………………………………………………………………………………..

4. Patto educativo:

Si concorda con la famiglia e lo studente:

La scuola ed i docenti garantiscono:

· la dispensa dallo svolgere più prove di verifica in tempi ravvicinati (1 die; 3 a settimana)

· l’utilizzo del registro digitale per permettere alla famiglia di essere sempre al corrente sui compiti pomeridiani assegnati e sulla programmazione delle verifiche

I docenti si impegnano a:

· Creare un clima positivo all’interno della classe

· Favorire l’autonomia nelle attività scolastiche

· Guidarla nel recupero/potenziamento degli argomenti non ancora acquisiti

· Verificare le competenze acquisite e far emergere gli apprendimenti raggiunti

· Garantire le misure dispensative e le forme di verifica e di valutazione previste 

· Valorizzare i successi e favorire l’autostima dello studente consentendo l’utilizzo di strumenti e strategie indicati nel PDP

· Verificare le competenze acquisite e far emergere gli apprendimenti raggiunti

· Rivalutare il PDP in itinere, ove necessario 

La famiglia si impegna a:

- collaborare con la scuola ed i docenti, al fine di attivare un percorso che porti l’alunno alla consapevolezza delle misure dispensative e degli strumenti compensativi utili al raggiungimento del successo scolastico
- collaborare con i docenti, segnalando tempestivamente eventuali situazioni di disagio;

-fornire informazioni sullo stile di apprendimento della studentessa e sugli eventuali aiuti/supporti attivati per lo studio a casa;

- sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno nel lavoro scolastico e a casa

-promuovere una maggiore consapevolezza della studentessa sulla necessità di utilizzare gli strumenti compensativi previsti;

- partecipare regolarmente ai colloqui con i docenti per garantire la continuità del percorso condiviso.

- Favorire l’autonomia nello studio e nell’organizzazione del materiale scolastico 

- Controllare regolarmente i compiti e le comunicazioni sul diario/registro elettronico 

Lo studente si impegna a:

· fornire ai docenti informazioni utili a comprenderne lo stile di apprendimento e le difficoltà incontrate;

· chiedere aiuto quando si trova in difficoltà;

· partecipare ad iniziative organizzate dalla scuola; 

· collaborare con i docenti nella programmazione delle proprie verifiche

· fornire ai docenti mappe, schemi ed altri supporti didattici eventualmente previsti dal PDP nei tempi indicati dai singoli docenti
· utilizzare gli strumenti compensativi previsti

· studiare.
  Nelle attività di studio l’allievo:  

· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di compagni
· utilizza strumenti compensativi

Strumenti utilizzati nello studio a casa 
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
· appunti scritti al pc 

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· schemi e mappe

Attività scolastiche programmate:
· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI - MISURE DISPENSATIVE PARAMETRI E CRITERI PER LA VERIFICA/ VALUTAZIONE - STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
(Tabella A)

	MISURE DISPENSATIVE
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE RISPETTO AL PROFILO DI FUNZIONAMENTO (DM 5669 12/7/2011 e Linee guida allegate) 

	1( Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	2( Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	3( Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, definizioni, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

	4( Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	5( Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	6( Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	7. Dispensa dall’utilizzo di materiali di studio scritti a mano

	8( Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

	9. Dispensa di verifiche scritte/orali non programmate (verifiche a sorpresa)

	10( Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	11( Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato

	12( Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia (tutor)

	13( Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	14.Altro:


(Tabella B)

	STRUMENTI COMPENSATIVI CONSIGLIATI RISPETTO AL PROFILO DI FUNZIONAMENTO (DM 5669 12/7/2011 e Linee guida allegate) 



	(( Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)

	(( Utilizzo del computer/tablet fornito di stampante e scanner per digitalizzare i testi cartacei 

	(( Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 

	(( Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri...). 

	(( Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo

	(. Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati 

	(( Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)

	(( Utilizzo di schemi, tabelle, mappe, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali...) come supporto durante compiti e verifiche

	(( Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari...) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche

	((( Utilizzo di mappe e schemi (per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante le verifiche orali, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	11(Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

	((( Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video...) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

	((( Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)

	((( Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	((( Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali

	((( Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne

	17. Altro:


(Tabella C)

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE INCLUSIVE

	1. Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

	2.Predisporre azioni di tutoraggio

	3.Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …)

	4.Insegnare l’uso di dispositivi extra testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)

	5.Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” CODING

	6.Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	7.Programmare con l’alunno le verifiche orali e scritte, con congruo anticipo (almeno una settimana)

	8.Introdurre prove in formato digitale se necessario

	9.Dare la possibilità di ripassare prima della verifica orale

	10.Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale ed espansiva

	11.Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

	12. Didattiche partecipative

	13.Migliorare il senso di autoefficacia, autostima e sicurezza

	14. Altro: 


________________________

Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un’occasione di arricchimento e differenziazione della didattica a favore di tutti gli studenti (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici). 

In caso di esame di stato, gli strumenti compensativi e/o dispensativi utilizzati dall’alunno dovranno essere indicati nel Documento del 15 maggio in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.

(Tabella D)

	CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA 

	1.Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)

	2.Accordo sui tempi e sui modi delle verifiche orali su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	3.Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati

	4.Organizzazione di prove scritte suddivise in più quesiti

	5.Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali, mentali, schemi, tabelle, …)

	6.Uso di strumenti compensativi, tecnologici e informatici

	7.Prove informatizzate

	8.Nei test di lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana

	9.Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale o dal docente

	10.Nei test in lingua straniera evitare domande con doppia negazione e/o di difficile interpretazione

	11.Ridurre il numero delle domande e/o esercizi nelle verifiche scritte oppure la lunghezza dei testi di comprensione senza modificare gli obiettivi

	12. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	13.Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante la verifica orale (successivamente alla correzione)

	14.Predisporre verifiche scalari

	15.Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)

	16.Altro:




(Tabella E)

	MODALITÀ DI VALUTAZIONE

	1.Ignorare gli errori di trascrizione

	2.Segnalare senza sanzionare gli errori ortografici

	3.Indicare senza valutare gli errori di calcolo

	4.Valutare i contenuti e Ie competenze e non la forma di un testo scritto

	5.Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che la correttezza formale

	6.Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti

	7.Premiare i progressi e gli sforzi

	8.Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento

	9.Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 

	10.Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

	11.Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	12.Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	13.Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

	14.Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

	15.Altro:




In base alla programmazione di classe ogni docente disciplinare avrà cura di specificare, facendo riferimento alle tabelle A ,B, C, D e E le misure  dispensative, gli strumenti compensativi, le strategie metodologiche e didattiche, le modalità di verifica e i criteri di valutazione adottati per l’anno scolastico in corso.

	Disciplina
	Misure dispensative 
	Strumenti compensativi
	Strategie metodologiche e didattiche
	Modalità di verifica e 
	Criteri di valutazione

	Esempio.

Inglese
	A4-A6-A9-A12…
	B3-B4-B5…
	C1-C4-C6-…….
	D6-AD7…
	E1-E3-…..

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI

___________________________

___________________________

FIRMA DELL’ALLIEVO (per la scuola sec. di II gr.)

___________________________

REFERENTE D’ISTITUTO PER L’INCLUSIONE

____________________________

Capua, lì ___________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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� Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione. 
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